Variazioni sul tema: Quando la politica è l'arte del possibile 

Da Mario Pirani 14 maggio 2013

FIORISCONO come fiori velenosi le prime manifestazioni di spezzoni, anche autorevoli, della sinistra contro il governo guidato da Enrico Letta: vengono convocate pubbliche assemblee, articolisti di fama gridano al tradimento, la Fiom e associati scendono in piazza. Permane quella che il presidente Napolitano ha bollato come "una diffusa sorta di orrore per ogni ipotesi di intese, alleanze, mediazioni, convergenze tra forze politiche diverse, segno di una regressione, di un diffondersi dell'idea che si possa fare politica senza conoscere o riconoscere le complesse problematiche del governare la cosa pubblica e le implicazioni che ne discendono in termini, appunto, di mediazioni, intese, alleanze politiche. O forse tutto questo è più concretamente il riflesso di un paio di decenni di contrapposizione - fino allo smarrimento dell'idea stessa di convivenza civile- come non mai faziosa e aggressiva, di totale incomunicabilità tra schieramenti politici concorrenti".  (Giorgio Napolitano)
……………………………

Ha scritto, mi sembra giustamente, Michele Salvati ( Corriere della Sera ): "Quando all'inevitabile tensione tra due diversi indirizzi politici si aggiunga il conflitto non negoziabile tra berlusconiani e antiberlusconiani ogni mediazione diventa impossibile. E questo il nostro paese non può permetterselo oggi. Non si chiede a nessuna delle due parti di rinunciare alle proprie idee e ai propri giudizi, ma di ridurne le conseguenze politiche per un periodo limitato. Non un impossibile pacto de olvido - un accordo di dimenticanza e reciproca smobilitazione - ma una parziale e provvisoria messa tra parentesi del conflitto alla luce di un interesse superiore." Un interesse che si identifica nel successo o nel fallimento del governo Letta. (Fino a qui Mario Pirani sulla Repubblica del 14 maggio.)
Da Augusto Rimini, come complemento

Scrivevo alcune settimane fa un articolo sulla Utopia Politica; ne riporto qui una frase che mi sembra completare il discorso di Salvati e di Pirani.

“……………………

È evidente che destra e sinistra hanno ipotesi diverse, e risultati diversi a cui puntare; sono però convinto della possibilità di operare insieme fino a un punto al di là del quale ci si dovrà separare. Ma questo punto non è oggi così predeterminato e fissato nell’inizio delle operazioni; questo punto si allontana, va più avanti, man mano che l’operazione fiducia = CONSENSO si sviluppa con costanza e convinzione. Saranno poi gli elettori, maturati in questa fase di fiducia reciproca, a scegliere su quale strada andare, senza la pregiudiziale appartenenza a un contesto o a un altro. ……………………….. “ (Augusto Rimini)

